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In te rp re t az ione au ten t i ca delle disposizioni con tenu te nel le 
leggi 24 maggio 1970, n. 336, e 9 o t t o b r e 1971, n . 824, re la t ive 
ai benefici a favore degli ex c o m b a t t e n t i d ipenden t i delle 

Amminis t raz ioni dello S t a to e degli ent i pubbl ic i 

ONOREVOLI SENATORI. — Come è noto, in se­
guito alla sentenza della Corte di cassazione 
n. 4247 del 1978, l'INPS ha inviato a tutti i 
pensionati ex dipendenti degli enti parasta­
tali — che hanno usufruito dei benefici di 
cui alla legge n. 336 del 1970 e che hanno i ri­
spettivi Fondi previdenziali presso l'Istituto 
— una comunicazione con la quale si minac­
cia la ripetizione delle somme che, in base 
alla sentenza predetta, sarebbero illegittima­
mente corrisposte. 

In tale situazione si rende indispensabile 
ed urgente un'iniziativa legislativa che con­
senta di sanare le drammatiche conseguenze 
che avrebbe la citata sentenza. 

L'approvazione del seguente articolo uni­
co si raccomanda al Senato per le motiva­
zioni sociali sopra indicate. 

Nello stesso articolo unico si precisa do­
verosamente che l'estensione non può ri­
guardare tutti i casi in cui le benemerenze 
belliche, di cui alla citata legge n. 336 del 
1970 e successive modificazioni, abbiano già 
trovato applicazione sui trattamenti erogati 
direttamente dagli enti datori di lavoro, in 
quanto — diversamente operando — si da­
rebbe luogo ad una duplicazione di benefici 
del tutto ingiustificata. 
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Articolo unico. 

I benefici di cui alle leggi 24 maggio 1970, 
n. 336, e 9 ottobre 1971, n. 824, a favore degli 
ex combattenti dipendenti delle Amministra­
zioni dello Stato e di enti pubblici, debbono 
intendersi estesi anche nei riguardi delle pen­
sioni erogate dall'assicurazione generale ob­
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, fatta eccezione per i casi in cui 
le predette disposizioni abbiano già trovato 
applicazione sui trattamenti direttamente 
corrisposti dai singoli enti. 


